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	Pellegrinaggio giubilare diocesano a Roma   

Omelia in occasione della Celebrazione Eucaristica in Rito Ambrosiano presieduta dall'Arcivescovo in P.zza S. Pietro 




Roma - P.zza S.Pietro, 4.11.2000

Ringraziamo anzitutto il Santo Padre che ci ha invitato a celebrare questa solenne Eucaristia in piazza san Pietro nel nostro rito ambrosiano. E' la prima volta che celebriamo qui, anche se vi sono stati dei precedenti illustri di celebrazione ambrosiana all'interno della Basilica di san Pietro. Nella sua quarta Lettera dal Concilio l'Arcivescovo Giovanni Battista Montini scriveva ai Milanesi annunciando che il 4 novembre del 1962 si sarebbe celebrata la Messa in rito ambrosiano alla presenza di tutti i vescovi del mondo riuniti in Concilio ecumenico. E nella lettera successiva del 10 novembre, richiamando questo evento, sottolineava che "non era mai stata celebrata una Messa solenne in rito ambrosiano in questo centro della cattolicità" e ringraziava tutti quelli che avevano "collaborato a fare di quella cerimonia una splendida e pia manifestazione del nostri venerabile rito". Fu in quella occasione che il beato Papa Giovanni XXIII regalò all'Arcivescovo Montini una splendida croce pettorale "pro Missa bene cantata". Anche oggi esprimiamo il nostro ringraziamento a quanti hanno reso possibile questa celebrazione in piazza san Pietro per la prima volta nella storia. Col nostro ringraziamento esprimiamo al Santo Padre il più vivo augurio per il suo onomastico. Sappiamo quanto egli ami il nostro san Carlo e come più volte ne abbia venerato le spoglie nel nostro Duomo. Ricordiamo ancora la sua visita a Milano sulle orme di san Carlo nel 1984, in occasione del quarto centenario della morte del Santo. Oggi siamo lieti di porgergli gli auguri proprio a casa sua. Insieme con tutti i numerosissimi pellegrini di Milano salutiamo anche con gioia i pellegrini di Venezia con il loro Patriarca, il carissimo Cardinale Arcivescovo Marco Cé e tutti gli altri pellegrini. Questo nostro pellegrinaggio conclude idealmente tutto il nostro cammino di questi anni di preparazione e poi di celebrazione del grande Giubileo. Ci siamo preparati per un triennio secondo le indicazioni del Papa meditando sulla centralità di Cristo, sul dono dello Spirito, sul nostro cammino verso il Padre e sul mistero della Trinità. Siamo ora qui per chiedere il dono della conversione e per offrire a Dio il nostro cammino di Chiesa nel nuovo millennio. Celebrando questa eucaristia in rito ambrosiano intendiamo sottolineare ciò che dice il nostro Sinodo 47°, cioè che "la Sacra Liturgia secondo il Rito ambrosiano è dote che distingue la nostra Chiesa, ne costituisce la fisionomia spirituale e, in molti aspetti, ne caratterizza l'azione pastorale". Celebriamo questa liturgia nel giorno a noi solennissimo di san Carlo, ricordando gli anni che egli trascorse in questa città, dove servì con dedizione il Papa Pio IV come Segretario di Stato dal 1559 al 1565 e dove visse il momento definitivo della sua conversione e della scelta di vivere come Vescovo a Milano per attuarvi la riforma promossa dal Concilio di Trento. Fu qui a Roma, a partire dal 1562, alla morte del fratello Federico, che maturò in lui quello che fu poi l'ideale della sua vita, quello che viene descritto nella pagina evangelica e nella seconda lettura di questa messa: l'ideale di dare la sua vita, come buon pastore, per le sue pecore, dare la vita per amore dei fratelli. La sua fu da quel momento una vita donata, spesa giorno per giorno per il suo gregge, in un crescendo di lavoro, dedizione, preghiera, penitenza, amore ai poveri, fino al giorno della sua morte, il 3 novembre 1584. In questa città di Roma era ritornato in particolare nell'Anno Santo del 1575, come se avesse voluto prepararsi in preghiera e penitenza ai giorni terribili della peste del 1576, quando il suo coraggio, la sua vicinanza ai malati, il suo zelo instancabile lo presentarono agli occhi di tutti come un Vescovo santo. Oggi a noi è dato di festeggiarne la memoria in una solenne liturgia di un altro Anno Santo; e vorrei che questa celebrazione fosse anche per noi come l'inizio di un nuovo cammino. Un cammino riguardante anzitutto la nostra liturgia ambrosiana, non solo fedelmente celebrata, ma anche compresa e vissuta nella sua spiritualità e nei suoi simboli, trasmessa con fedeltà alle nuove generazioni e insieme ripensata con creatività così che esprima la vitalità della nostra Chiesa particolare nella sinfonia di tutte le forme liturgiche della Chiesa universale. Ci porti il cammino del terzo millennio a vivere della liturgia anzitutto la sua matrice biblica, che ne fa come una porta che ci introduce nel mistero della Parola di Dio gustata, meditata e attuata, in uno slancio di conversione spirituale e pastorale. Dalla liturgia e dall'ascolto della Parola ci sentiremo sostenuti nel cammino di carità, di prossimità, di accoglienza e di dialogo che deve caratterizzare il volto della nostra Chiesa. Occorre che la gioia del Vangelo risplenda nei nostri comportamenti e nelle nostre scelte per poter affrontare le sfide della diversità con la coscienza del nostro tesoro e con la volontà di scambiarci, nel dialogo ecumenico e interreligioso, tutti quei doni che lo Spirito di Dio continuamente infonde nel cuore di ogni persona. Ciascuno di noi deve sentire la responsabilità di essere per gli altri, reciprocamente, quel "pastore buono e bello" che dà la vita per i fratelli e che cammina dietro al suo Signore verso l'unico ovile. Tra poco in questa stessa piazza incontreremo personalmente il Papa. Gli diremo tutto il nostro affetto, la nostra riconoscenza e la nostra obbedienza. Per lui fin da ora preghiamo in questa Eucaristia. Affidiamo alla Madonna del Sabato Santo il nostro cammino diocesano partecipando alla sua speranza e alla sua consolazione in quel "sabato del tempo" che ci prepara alla risurrezione eterna.
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